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INTRODUZIONE. 



^Leggendb il N.* XXIII. Jegli Arcliirii di me* 
clicioa e chirurgia 4Ìe' i5 di Dicembre dei i83i, 
tra gii altri oggetti io esso* contenuti , rinvenni 
quello che ha per titolo polveri antimoniali dia- 
foretiche. Dopo aver l’erudito e giudizioso P«r- 
rone manifestato che in fra tutti gli eoiuntorii 
dell’ animai corpo l’apparato della itisensibii tra< 
spirazione in ogni tempo dai cultori delle arti sa> 
lutar! mollissimo si è reputato, e sopra lo stesso 
han fatto grande studio, a fine di scoprire que’rì- 
medii alti alla diaforesi : aver detto che le pol- 
veri antimoniali di laroes in molto credito fiiron 
presso le colte nazioni : ed aver fìnalmente mo- 
strato il danno pel mantenuto segreto nella lor com- 
posizione , sorgente di nocevoli falsificamenti, a 
ragionar passa nel seguente modo intorno le pol- 
veri del Ricciardi. 

re II laborioso ed attivo farmacista Beniamino 
Ricciardi di Palata ( Contado di Molise) zelante 
de’ progressi della sua arte si odalo a tutto uopo 
a poter escogitare una composizione sifiatia di 
polveri antimoniali, ebe i medici con ogni fidnciti 
potessero apprestare in luogo delle cotanto famose 
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del doltor lames. Sembra' che l’esito abbia arriso' 

alle sue aspettative , avvegnaché le polveri aa> 
timoniali diaforetiche da esso lui preparate essendo 
state cimentale da vari! medici sì di provincia 
che della capitale , siano riuscite molto proficue 
nel promuovere la diaforesi e nel produrre que’ sa- 
lutari effetti, che attribuivansl da'medici alle prefate 
polveri inglesi. Il dottor Tondi reputato medico di 
S. Severo (Prov. di Capitanata ) è stato uno de’ 
primi ad esperimenlarle con ottimo vantaggio sì 
sopra se stesso che su vari infermi. Ottimo e van- 
taggioso risullamenlo ne ha del pari ottenuto nel- 
la capitale il dottor Capobianco nella clinica 
della Cesarea. Di eguali -successi sono ‘pure riusci- 
te tra le maui de’ valenti professori Sementini e 
Trincherà. Il dottor De Nardellis le ha trovato 
valevoli nelle febbri reumatiche e nervose. Final- 
mente il dottor Giuseppe Gaimari medico per 
quanto dotto e profondo, altrettanto accorto e giu- 
dizioso, ne ha più volte ritratto del gran vantag- 
gio ed ottenuto degli effetti prodigiosi nelle febbri 
reumatiche, nelle reumatalgie, nelle febbri gastri- 
che, ne’ tifi nervosi, apprestandole a parche dosi. 

Se vantaggi sì segnalati hanno ottenuto le 
polveri antimoniali diaforetiche del Riccicurdi tra 
le mani de’ menzionati medici , invitiamo di tut- 
to cuore i nostri confratelli a volerle cimentare 
o per fissarne e stabilirne il potere diaforetico , 
o per non tenerne alcun conto , condannandole 
al, piu alto obblio come tanti altri farmaci' che 
encomiati nel mattino , già nella sera non più 
se ne fa menzione » Fin qui Perrone. 

Ciò premesso: talento mi verme di fare, giu- 



Digitized by Google 




5 

sta la possibilità mia , delle clinìcbe osservazioni 
ed esperienze sulla efficacia delie polveri antimo- 
niali diaforetiche. Or se le medesime da illustri 
medici sperimentale furono come succedanee a quel- 
le di James ; e se queste gran voce acquistagli 
presso le più illuminale nazioni per le otienule 
maravigliose cure , è chiaro che dimostrandosi le 
relazioni di analogia nelle mediche proprietà tra 
le polveri di James e quelle del Ricciardi, sifis* 
sa la virtù delle seconde. 

Per provare adunque la lor somiglianza, con- 
vien vedere da una parte jquali i morbi furono, 
in che James od altri sommi medici con felice 
successo le adoperarono; e ibill' altra date simili 
malattie , ed usando le polveri di Ricciardi , i 
risultamenli osservarne. E poiché posatamente stu- 
diar si deono i patologici effetti del farmaco, do- 
po essere stalo somministralo per combatter le 
morbose affezioni; perciò come di Innie agli acuti 
trascelsi i cronici morbi. Su quali quell' Illustre 
Cirillo, onore delia medica scuola nella bella Par- 
tcnope, egualmente pensava, n E siccome,' di- 
c* egli , ho sempre creduto che gl’ infermi cro- 
nici sono la scuola per i mali acuti , perchè le 
affezioni permanenti, c che si accrescono per gradi 
ne’ primi , permettono al Medico di esaminare la 
cosa con diligenza cd assiduità, onde ne’ secondi, 
cioè negl’infermi acuti, ne’ quali lutto cammina 
con rapidità , se somiglianti accidenti sopravven- 
gano, può immediatamente intenderne la natura, e 
pigliare con sollecitudine la più giusta indicazio- 
ne (l). M 

(i) Art. a. cag’onì (lidie febbri pag. 5i e 5a nel me- 
todi» «ir am(uÌDÌ9irate la polvere anii-fcbbiile. 
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Quili pdt 'fuéscr le croBiehe malatli» in sul* 
quali uliluieulc usaronsi le polveri di lames 
le rileviamo dallo stesso inclito Cirillo. ' 

« y. Ninno finora avea pensalo disperimen* 
tare la polvere del lames nelle vere malattie^ d«i 
nervi , come sono lo spasmo cinico, le paralisie, 
l’emiplegia ec. (i) ». 

« Ne* reumatismi cronici , cioè in quelli di 
antica data , il metodo proposto per la cura del- 
le malattie nervose, quasi sempre si troverà clE- 
cuce ; ma è generalmente prudente di cavar pri- 
ma un poco di sangue, benché iiou sempre sia 
egualmente necessario (a) »• . . • 

: . n Avea io già ottenuto favorevoli risultamcnti 
dall* uso delle polveri del Ricciardi in ostinate 
' nevrosi e reumatiche afTeiioni , quando lessi nel 
.giornale del Regno delle due Sicilie circa la so- 
luigliania di esse alle polveri di James il seguente 
.articolo « Il Farmacista Beniamino Ricciatoi do- 
<po lunghe e penose ricerche a’ finalmente ottenu- 
to .una polvere antimoniale simile pei suoi efiètti 
a quella dell’ inglese James, gli sperimeoti lega- 
li avendovi corrisposto gii è stato permesso di 
poterla preparare e smerciare. I depositi di detta 
polvere sodo in Napoli nel magazzino di Giaciu- 
to Carlevaris al Vico Carrozzieri N. i6 e nella 
farmacia Statiziaoo strada Magnocavallo N. aS , 
io Aquila presso il professore di chimica D. Giu- 
. seppe dell’Osa , in Campoliasso presso del Sig. 



(i) pag. >07. ideai. 

(z) pag. 97. deir.ettratlo dell'opert del dottor Tanes in- 
torno ali' uso (ielle polveri anti-febbnli. . - 
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D. Pasquale Grimaldi, ed in Palata presso i’ au- 
tore, (i) » . I 

Laonde riferisco, alcuni casi morbosi che ho 
distribuiti in quei AaWa reumaiichf affezioni^ del- 
ie nevralgie e nevrosi, e che costituiscono i so- 
lidi dementi atti alle opportune indmioni. 

ClSl m REUMATICHE MALATTIE. Jf?' 

Il 1. .1 

I. 

D. Rosa Carletli di Aquila, di temperamento 
sanguigno, nei principi! di Novembre del i8oi, in 
virtù della esposizione ai mutamenti dell’aere, andò 
soggetta a duol’ di denti nella mascella inferiore 
del sinistro Iato.' L’arrossimento ed il turgore non 
men delle gengive che della gola , i pungenti c 
spasmodici dolori , che si diffondevano tanto in 
sino alla corrispondente region temporale, quan- 
to lungo il margine inferiore della mandibula , 
’é le cloniche convulsioni erano 1’ aggregato dei 
sintomi. Quindi' è che nelle ore vespertine a lei 
'somrainistraronsi quattro acini della polvere anti- 
moniale, la qual promossele tre dejezioni biliose: 
talché meno intenso fu il dolore , e nel corso di 
quattro di , mediante il medesimo trattamento , 
rimas’ ella affatto lìbera della odontalgia. 

II. 

Il Locandiere e cuoco Pietro Galli, d’intorno 
‘ad anni So , di teuiperamento collerico sangui- 
*gno'V da più anni era molestato di quando in 
quando da vaghe doglie reumatiche. Esponen- 
dosi egli alleriiatanieute all’ azione elei fuoco ed 



(i) Pi. 46. de'aS (li Febbriijo i8j3. 
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al freddo, pruovò nel giorno 17 di Novembre 
del suddetto anno mente dolore ^non solo nella 
sinistra guància, ma altresì nell’angolo della ma- 
scella inferiore ; indi seguì una tumefazione che 
iti Gno alle gengive si estese. Applicossi una san- 
guisuga al prefato angolo f e prese un’oncia di 
solfato di magnesia. Durante 1 * uscita del sangue 
alquanto diminuì il dolore ; poscia ritornò l’esa- 
cerbazione. Tanto nella ìnattina del dì diciotto , 
quanto nella sera deglutì due dosi delle polveri del 
Ricciardi ciascuna di tre acini. Dai ebe fuvvi in- 
cremento del dolore. Non così accadde nel giorno 
19 , perciocché assai calmossi dopo il loro uso. 
Nelle óre vespertine adoperò lo stesso metodo ; 
da cui ottenne maggior alleviamento , che con- 
tinuò iusino al seguente di; sicché il dolore gra- 
datamente in brieve tempo scomparve. 

III. 

D. Gaetano Fedeli della stessa città, di san- 
guigno temperamento, mentre era pieno di sudore 
SI espose alle variazioni dell’aere. Nella mattina 
«lei 19 Aprile dell’anno i 833 sperimentò un 
contusivn dolore al margine interno della| scapola 
dritta presso l’angolo inferiore. Il quale nella sera 
nou solo più forte divenne, ma gli sopraggiunse 
eziandio un simil dolore a destra nell’ anteriore 
estremità delle coste esperie. Di tratto in tratto 
ambi i dolori dilatandosi , un sol ne formavano. 

Perciò ei di per se bevve due decozioni di 
thè , per le quali emanò - profuso sudore. 

Nel dì seguente infìno alla metà della region 
dello sterno il dolor sì estese. Né fjuesto o la 
tosse cagionata venia dalle forti ispirazioni. Che 
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anzi si accresceva in luti’ 1 moti di rotazione del 
tronco , e nel riposo scemava. Conti-atti e duri 
erano i polsi. Indi a poco la dolorosa affezione in- 
vestì le vertebre de’ lombi ed il gran trocantere 
del femore. Alle ore sei pomeridiane prese tre 
acini delle polveri del Ricciardi, e soprabbevetto 
il brodo. Passata nn’dra depose orine fetide ros- 
so-oscure e sedimentose; più agevolmente in lutti 
i sensi eseguir potè i moti articolari; e i dolori 
si alleviarono. Alle nove pomeridiane replicò la 
stessa dose. Quindi dietro a maggior calma il son- 
no sottentrò. All' una antimeridiana del giorno ai 
positivo fu il miglioramento nelle sensazioni e ne’ 
movimenti dopo consimile somministrazione del 
rimedio. Onde diè luogo ad un sonno ristorante. 
Sebbene ue' consecutivi giorni i dolori più noi 
molestassero; tnttavia continuò l’uso delle polveri 
antimoniali (Ino al di 34 . 

IV. 

Rosanna Pace, di collerico temperamento, di 
anni 46 , del comiine di Sassa, nel giorno a5 di 
Dicembre del i83a compresa fu da Arlritide con 
febbre di remittente natura. Il terapeutico trat- 
tamento prescrittole dal medico fu 1’ applicazione 
di molti vescicanti. Da’ quali non risultò verun 
vantaggio. Laonde al primo di Febbrajo del i833 
epicratìcamente prese dodici acini delle polveri 
antimoniali. Questa cura , die da lei venne con 
esattezza continuata per otto giorni , al tutto fu 
risolvente. Al finire del terzo dì ella cominciò 
ad aprire e muovere le mani. Quindi scorsi al- 
tri tre giorni le braccia mosse. Nel settimo dì 
il moto ritornò alle gambe dietro allo sceroamento 
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del volume: il clic prima avvenne nella inferiore 
estremità sinistra e poscia nella destra. 

V. 

Antonio Mauri^ii di melanconico temperamen- 
to, di anni 12, del comune di Scoppito soffrì un 
lento reumatico gastricismo, associato ad ostru- 
zion di fegato. 

Nel giorno due di Febbrajo del predetto anno 
dopo r esposizione a’ mutamenti dell' aere, preso 
fu egli da una reumatica angina con piressia. 
Essa , previa una sanguigna, 1 ’ applicazion d’ un 
vescicante sul braccio ed il tepore del letto , si 
dileguò nel 5 . Dopo forse a dicci dì assalito ven- 
ne da febbre reumatico-catarrale e da arlrilide. 
La febbre il corso fè di giorni ai. I dolori die 
seguitarono ebbero aumento nella notte. Passati 
d’ intorno ad otto di , mediante novelli errori di 
traspirazione e dietetico reggimento, manifeslossi 
nei dì dieci di Aprile una gastrica febbre , la 
Oliale per P uso del tartaro stibiato e del calo- 
melano si sciolse. 

Nel giorno 30 di Aprile, in cui accadde la 
prima mia visita, osservai gran tumefazione della 
dèstra gota con pulsanti dolori , respirazione af- 
fannosa , contusivi dolori generali , ed agripnia. 
Per lo che nel giorno 21 somministrar gli feci 
alle tre pomeridiane tre acini di mercurio dolce 
ed altrettanto delle mentovate polveri , ed alle 
dieci replicò il medicamento. Alle sette antimeri- 
diane del giorno seguente deglutì la suddetta dose, 
dal cui uso si ottennero crocee dejezioiii, sei lom- 
brici, scemamento di dolore, inclinazione al sonno, 
e nel corso del giorno più evacuazioni del ventre, 
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c per ultimo riposo nottotno. Nella maltiua dd 
a3 interapiGnte scomparvero la enfìagone della 
guancia ed il dolore. Gli si diede la stessa dose 
del rimedio , onde si ebbero quattro alvine ege- 
stioni. 

A 6ne di risolvere affatto il reumatico ga- 
stricismo , come intervenne, continuossi la som- 
ministrazione della intéra dose , che fu di una 
dramma di proto- cloruro di mercario e delle an- 
timoniali polveri. 

neVAALGIE. 

* VI. 

D. Sante Paoni, dimorante in Aquila, di tem- 
peramento collerico-malinconico, di anni 40 » 
salito fu da nevralgia frontale. 

Nel primo del i833 , dietro a più viaggi 
fatti tra le nebbie ed altri atmosferici cambiamenti, 
sperimentò nella dritta parte deb volto un dolore 
di natura più pulsante che pungente , da formi- 
colio accompagnato. Trascorse alcune ore, gli so- 
praggiunsero un senso d’intolleranza si alla Iqce 
che al suono , l’inquietitudine , e la febbre. Nel 
di a. in fino alle ore tre pomeridiane del quinto 
più lieve fu il dolore. Laonde avendolo in. non 
cale, per più ore si espose' al freddo ed all’umi- 
dità. In questo giorno la febbre ritornò, ma con 
intenso dolore , la sede avente nel foro soprac- 
cigliare di amendue gli occhi, e con vista di og- 
getti appannali e più piccoli. Pervenuto il dolore 
air arco della glabella, perpendicolarmente ascen- 
dea fino al sincìpite: indi a destra scorrendo dell’ 
osso coronale presso i capelli , e scendendo rc- 
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cavasi per le palpebre noumeno all’angolo na> 
sale che al sinistro sopracciglio: poscia con minore 
intensità penetrava in sino al fondo dell’occhio: 
finalmente il corso proseguiva ne’due ultimi denti 
della mascella superiore , nell’ angolo della infe- 
riore, nella metà della esterna superficie del collo, 
e nella diafisi della clavicola. 

Àccoppiavansi a tai fenomeni tanto la en- 
fiagione delle vene, quanto il forte pulsare delle 
arterie frontali. Perciò dall’ insieme de’ quali co- 
nobbi il morbo essere una nevralgia frontale. Per- 
ciò nel di sci alle dieci antimeridiane somministrar 
gli feci quattro acini delle polveri di Ricciardi , 
per cui furonvi e l’aumento di dolore, e la paU 
lideiza , e le ottiche anomalie , e la piressia. 

All’una pomeridiana il dolore diminuì. On- 
de intervenne che piò chiara fusse la vista, l’u- 
dito a’ rumori meno irritabile, e più facile il fa- 
vellare. Alle tre prese egli un* egual dose delle 
polveri , ed alle cinque pruovò un positivo de- 
cremento di dolore , cui successe il sonno. Alte 
sette antimeridiane del giorno seguente, dopo la 
lor prima somministracione, evidentemente scemò 
la "dolorosa affezione. '"Alle dieci la replicò , e 
quindici minuti trascoisi, quella piò lieve si rese. 
All’una pomeridiana rianmentossi fino alle tre. 
Alle cinque gli si apprestò una terza dose , da 
coi ottenne maggior vantaggio. Comparve un ma- 
dore piò nella destra spalla che nella sinistra. Or 
benché alle sette del giorno otto accadesse la pri- 
ma somministrazione éd alle dieci la seconda; pure 
dopo un’ora l’aumento del dolor faciale lo afilis- 
se in sino alle due pomeridiane. Insistendo sulla 
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medesima indicazione della cura, pres’egli la terza 
dose alle cinque. Allora il dolore in tal foggia 
decrebbe che alle otto interamente scomparve.Quin- 
di nella notte tranquillamente riposò. Ancorché 
nei giorni 9. io. ed ii. la dolorosa sensazione 
non fosse più ritornata ; tuttavia in essi adoperò 
dodici acini delle polveri del Ricciardi. 

VII. 

Suora Maria Micbelina Tosti , Abadessa di 
S. Chiara povera in Aquila, di anni 58, di tempe- 
ramento collerico sanguigno , fu male-affetta di 
sciatica nervosa. 

Gomechè abbia^ ella sempre goduta d’ una 
vera sanità; pure ne’ trascorsi anni di quando in 
quando molestata era da’vaghi crampi negli arti 
inferiori. . Addivenne che nel giorno cinque di 
Maggio del iSSa sperimentasse costei nella ra- 
gion de’lombl acuti dolori. La credenza che fosse 
una lombaggine fu distrutta nel di seguente ; 
perciocché veementi dolori manifestaronsi nella 
sommità del sinistro femore, e si diffusero in si- 
no al malleolo esterno, impedendole qualsiasi mo- 
vimento. Or sebbene il medico curante applicar 
le facesse prima un largo vescicante sull’ esterna 
faccia del terzo superiore della gamba; indi otto 
mignatte anteriormente sopra il terzo inferiore del- 
la coscia , ed in seguito altri quattro vescicanti 
all’estcrior superficie di questa; nondimeno il do- 
lore si accrebbe. Dall’ultimo di essi per tre mesi 
continui esci moltissima linfii. Per 60 giorni prese 
in ciascun dì due acini di chermes- minerale. Usò 
eziandio una cura correttiva. Da’quali mezzi al- 
cun vantaggio non trasse. 
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-' Nel noveri Novembr« del i83S;’in> che i<r* 
le feci U prima visil» ■, riaveàni noesù sintoaiii • 
Spasm«>dicO dolore, che origine avea oon' mcnef* 
dalla iBcavatnra ischiatica che dall'osso lacrot in-- 
di «sleodeasi a modo di corda tesa alla superfi-i 
eie poplilea della coscia' sull’ orlo della fibala, ed 
in 6 ne al dorso del piede terminava. E questo do^- 
Igre, s’ella per poco moveasi con l’appoggio dt 
due persone, alquanto diràinniva. La raol^MroQ* 
di tratto in tratto penosi Crampi' ed un-lorp^e.^ 
Quindi tuisurate amendne le ilrferiori estremità, il 
perimetro della male affetta era deUa sana minor • 
d’oo pollice. Per lo che mi avvisai essere il male 
una nevralgia femaro popUlea di Chatissier , o 
iscìiias nervosoi’postioa dell immortai Ootugno. 

Nel mattino del di dodici le furon sommi- 
nistrati 4 aclol delle polveri del Ricciardi' , ed 
altrettante nelle om> vespertine. Nella notte la 
neeralgìa anraentossi. Epicraticamente iiighmttì 
dodici acini di esse neh seguente giorno. Ed an- 
corché il loro uso a lei promosso. non avesse *«• 
dori deiezioni' od* orine ; tullavolta le mitigò i 
dolori. Una medesima' dose somministrata nel «u 
■ 4 le apportò maggior sollievo. Allo stesso modo 
non avvenne nel giorno r5. Imperciocché malgiado 
P identico trattamento i ebb’ ella alternativamwta 
dolori più intensi di quei del- dì i4- Benché la 
stessa dose delle jmlveri da lei fosse stata deglu- 
tita; pure la diminusione o l* aumento della ne- 
vralgia fu in questa manieri, cioè nel giorno i€ 
maggior riposo; dolori più intensi nel di 17 ; nel 
1 8 loro scemaroento, come ancora delle mosco- 
lari contrazioni , del fornaicollo nel piede , del 
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torpore, e del freddo senso luogo 1* cstrumità. 
Onde più tranquillo fu il notturuo riposo, Cotale 
sialo contimiò in fino alle dodici del dì 19. Da 
queste $no alle dodici del 30 un certo dolore, ri- 
tornò^ il quale assai calmossi fino all’ una anti- 
meridiana del dì sa. Spasmodici furono, i dolori 
dall’ una sino alle dieci del mattino. Dal giorno 
2$ di Novembre infioo al due di Dicembre la 
calma fu sì crescente cbe al tutto le muscolari 
cootraaioni ; si sciolsero ; 1’ arto inferiore si resti- 
tuì al primitivo volume ; i nervosi e sanguigni 
fenomeni scomparvero ; e costei lasciando il ba- 
stone , agli usati ufizii tornò, i . • 1 

SEVROSt SELLA LOCOMOIlORE. ' ' * 

■' ' vili. . ■ \ ■ 

' > Giacomo di Simone, dimorante in Aquila, di 
anni 5 a, di temperamento sanguigno collerico, ftt 
investito da emiplegia. : .i . . 

•' Essere stato infin dairadolesceUza bevitor so^ 
lenne di vino; avere avuto reiterate epistassi; avere 
allora emesso qualche sputo sanguigoo quando 
abbandonavast allo stravizzo essere stato sotto- 
posto per più fiate alle ulcere sifilitiche , a’ bub- 
boni, alla blennorragia, alla scabbia; essere andato 
suggetto in ogni due 0 tre anni ad intensi crampi 
nelle ore notturne in ^amendiNS le gambe ' ed 'i 
piedi'; ed essere spinto a balzar- di letto e i piedi 
posare su’ freddi mattóbi , e per Ultimo aver sof- 
ferto ora in ogni otto giorni ed ora in ogni mese 
penose contrazioni nelle dita^/delUì mani-: ecco 
quaF è la storia delle pregresse malalii®. Nel mat- 
tino del giorno 10 di marzo del i8jo dietro a 
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violenla collera assalito venne nel destro lato, sì 
da spasmo cìnico , che da emiplegìa. lu virtù dei 
metodi antiflogìstico e di contro irritazione passati 
giorni quindici , assai il lato migliorò. In ciascu» 
na mattina all’ approssimarsi l’ alba , sia che ra-> 
schiasse o tossisse , emetteva egli , senza duol di 
petto , forse ad un’ oncia di sangue rosso spumo* 
so, che continuò fino al Gennajo del i833. 

Nel dì primo di Aprile dello stesso anno per 
la prima 6ala il visitai. Le condizioni della sen- 
sibilità di quel male afiètto lato eran tali , ebe 
appena da lui avvertivasi 1’ applicazion di caldis- 
simi panuì-iini. La- debolezza del corrispondente 
polso ; la celerità del sinistro ; il pallore della de- 
stra guancia , dèL collo , del petto, e del braccio 
dimostravano lo stato del sanguigno sistema. Per 
l’analisi del muscolare apparato rinvenni Ja im- 
mobilità, dei .destri arti , la conlors|oae ,e l’tingrost 
samento di quella metà della lingua e del labro, 
la contrazione dei muscoli non meno del. .opllo , 
che della scapola e dei braccio. Si agginugnevano 
a colai sintomi, tanto l’ epatiche durezze, quanta 
la limpidézza delle orine. i 

, Posto mente alle nocerplì cagioni ed all’an- 
dameuto del morbo , sottoposto fa egli ali’unzioa 
mercuriale. Anco^chò consumate avesse, due once 
deli’ uoguento ù.òjaQD,. pertanto non ritrasse no- 
itabìl .vantaggio, .il^.per maggior sicurezza ^ìnbao 
ad altri ^ giorni, si attese; ma indarno, La tinta 
■gialla-^llida delie mentovate estremità,, il senso 
di freddo di geIo„di che si doleva, il completo 
torpore, la soppressa traspirazione, il formicolìo , 
.e le prurigini non meno del destro braccio che 
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della metà’ del tronco<formàvan la serie de’feno- 
meni , che in tal tempo e’ presentava. Per la qual 
cosa nei aa di Giugno epicraticamente gli som* 
ministrai nove acini delle polveri del Ricciardi ^ 
soprabevendovi il brodo di pollo. Favorevole ef- 
fetto non ebbe fino all’ uso di mezza dramma. Ma 
dopo di esso nella notte seguente per la prima 
volta sperimentò nella metà dell’arco plantare un 
brieve , ma intenso dolore simile , giusta la sua 
espressione , ad un morso di formica che l’ ob. 
bligò con impeto a ritrae la immobile estremità. 
Nel mattino ora nell’ interno della gamba ed or 
nella coscia provò pungenti e tensiv'i dolori. Ado- 
peratane circa una dramma , prima dell’alba co- 
minciò a sentire un pò di calore nel morboso la- 
to , cui succcsscr per mezz’ ora un profuso sudore 
di gran lunga maggior del sano , due copiose 
egeslioni, ed orine paleari : sicché levossi di lei* 
to , e senza appoggio del bastone lutto solo cam- 
minar potè nella casa. Di questa escendo su quello 
afiidatosi , d’intorno a due tiri di fucile l’ immo* 
bile arto tornò ad esercitare. Quindi là vigorosa 
reazione del polso dritto, la naturalezza della cu- 
tanea temperatura, il senso di formicolio geuerale 
nel morboso lato , e gli alternati pungenti dolo- 
ri giornalmente si osservarono. 

Prima dell' uso delle polveri antimoniali, un’osti- 
nata costipazione del ventre fortemente il mole- 
stava ; ma dopo quello lubrico si rese. La lor 
quantità da esso lui consumata fu di mezz’oncia. 
La maggior cedevolezza de’ male affetti muscoli , 
la mobiliò ed il vigore nelle dita della mano, per 
cui agevoli divennero l’estensione e flessione, la 
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fòcoltà di elevare in fino ai naso quel braccio tbe 
per lo passato appena recar poteva allo Krohtcolò 
del cuore, l’attitudine a que’mòti di pronazione 
supinazione e rotazione di cui rimasto era privo, 
k facilità a moversi in ietto in ambi i iati , la 
capacità a camminar eoi bastone anche per con. 
siderevoi tratto di strada ; ed il vantaggio otte- 
nuto in sulle rimanenti organiche funzioni , non 
solo dimosiraron la efficacia delle polveri del Ric- 
ciardi ; ma altresì quella letizia , che nasce dal 
benessere, ridonarono all’infelice de Simone,' 



/ 



IHDUZtOirTi 






Per tai favorevoli risaltati pienamente con-' 
vinto della efficacia delle polveri di Ricciardi, di 
esse mi vaisi con pari successo in molte altre 
consimili malattie. Dai fatti del Gallij del Paoni, 
e dell’ Abadessa si rileva , che sebbene dietro 
all’uso di quelle non fosser comparse le sensibili 
escrezioni ; e sebbene i dolori piò intensi stati 
fossero nel principio, ed io seguitò più miti; ciò 
non pertanto si la reumatica aSezione che le 
nevralgìe frontale e’ femoro-poplitea al tutto sva- 
nirono. 

a.^ Che il dolore subitamente dimiau) io 
Colobo, cb’èbbero copiose evacuazioni per qualche 
emnntorio, come risulta nonineno dalla Sig. Car* 
letti in seguito delle alvine dejezioni , che dal 
Sig'. Fedeli in virtù della espulsione di orine fe* 
fide rosso-oscure e di sedimento piene. 

3.° Che se da colui male affetto della ne- 
vrosi di locomozione sperimentossi prima il dolora 
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capac* di destarlo ; e poi P esecuzione de* moti 
muscolari è manifesta che delle vitali potenze , 
la sensibilità pria , e poscia la contrattilità ri- 
comparve. 

4. ** Che se all* insigne Cirillo riesci curar 
l’emiplegid ed altre nevrosi colle polveri inglesi, 
che ribelli erano state ai conosciuti mezzi ; e se 
rgualmeute felici furono i trattamenti praticati 
nelle reumatiche affezioni sì da lui come da Ja- 
mes; e se le nostre osservazioni ed i fatti nostri 
a’ predetti sono stati uniformi ; sembrami chiara 
la somiglianza delle polveri di Ricciardi a quelle 
di James nelle terapeutiche virtù; e perciò la con- 
chiusione della loro efficacia. 

5. ° Che se poi alcun dirà di non avere ot- 
tenuto favorevoli effetti dall’ uso delle polveri di 
James , convien pensare o che queste state fos- 
sero adulterate , o che quegli non abbia saputo 
adoperarle in opportuni casi , o che valuto non 
siasi del dovuto metodo. 

Per Io che grati esser dobbiamo al beneme- 
rito autore del Contado di Molise, zelante del pa- 
trio onore nell* arte sublime per avere scoperto 
un valido mezzo atto a guarigioni di ostinati mor- 
bi, e per aver testimoniato filantropìa vendendolo 
ad economico prezzo. Quindi gli sieo lungi le 
ironie e i sarcasmi della invida mezzanità ; ed il 
cui luminoso esempio da* veri figli di Esculapio 
nobilmente venga emulato. Piaccia a costoro mi- 
gliorare ed estendere, col profondo criterio, l’espe- 
rienze e le osservazioni intorno alle mediche prò- 
prielà del vantaggioso farmaco. 

FINE. 
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